
LA FARFALLA FIORELLA E 
CLEMENTINA LA LUMACHINA



IN UN BEL GIORNO DI PRIMAVERA, 
ELMER E APE ADA INCONTRANO UNA 
FARFALLA CHE SVOLAZZAVA FELICE DA 
UN FIORE ALL’ALTRO E CON LE SUE ALI 
LEGGERE ACCAREZZAVA DOLCEMENTE I 

VARI PETALI VARIOPINTI.



UNA LUMACHINA CHE LA STAVA 
AMMIRANDO, AD UN TRATTO LE DISSE: 
“DEVE ESSER BELLO VOLARE DA UNA 

PARTE ALL’ALTRA LIBERAMENTE, SENZA 
PORTARSI DIETRO ALCUN PESO!” E LA 

FARFALLA: “SI, È VERO, MI DIVERTO 
MOLTISSIMO, VOLARE È MERAVIGLIOSO, 

ANDARE CON LEGGEREZZA DA UNA 
PARTE ALL’ALTRA È QUALCOSA DI 

INDESCRIVIBILE!”.



“ANCH’IO VORREI VOLARE!”, DISSE ELMER, 
“MA SONO TROPPO PESANTE!”. LA 

LUMACHINA CLEMENTINA GIUNSE: “VORREI 
TANTO POTERLO FARE ANCH’IO, MA NON 

HO LE ALI E POI HO IL PESO DELLA MIA CASA 
SEMPRE ADDOSSO”. LA FARFALLA 

SCUOTENDO LE ALI: “NON TI LAMENTARE, 
NON PUOI VOLARE COME ME, PERÒ TU HAI 
SEMPRE UN RIFUGIO SICURO E COMODO 

PER QUALSIASI EVENIENZA, IO, INVECE, 
DEVO CHIEDERE AIUTO AGLI ALTRI E NON 

SEMPRE VA BENE 



E TU ELMER SEI MOLTO IMPONENTE GRANDE 
E GROSSO E TUTTI TI TEMONO E PROTEGGI I 

TUOI AMICI!”. OGNUNO DEVE 
ACCONTENTARSI DELLE COSE CHE POSSIEDE 
SENZA DESIDERARE TROPPO E INUTILMENTE 

QUELLE DEGLI ALTRI.


